
AVVISO PER LA FRUIZIONE DEI “BUONI FORMATIVI” 

PER L’ABILITAZIONE ALLE PROFESSIONI DI ESTETISTA ED 

ACCONCIATORE 
 

1. Attività finanziabili attraverso l’erogazione dei “buoni formativi” 

L’attività, oggetto di finanziamento attraverso l’erogazione dei “buoni formativi”, è la frequenza ai corsi 

di formazione abilitanti per estetisti e/o per acconciatori. Il richiedente dovrà, pertanto, partecipare ai 

corsi di formazione ed effettuare, obbligatoriamente, al termine degli stessi, l’esame abilitante di cui alle 

leggi 4 gennaio 1990, n. 1 (“Disciplina dell’attività dell’estetista”) e 17 agosto 2005, n. 174 (“Disciplina 

dell’attività di acconciatore”). 

Tali corsi devono: 

• prevedere un costo di iscrizione superiore a € 200,00 (duecento/00), a carico del partecipante; 

• essere relativi a percorsi di specializzazione professionale e comprendere, quindi, l’esame 

abilitante alle professioni regolamentate di cui sopra. 

Non è finanziabile la partecipazione a corsi presenti sul territorio della Regione Valle d’Aosta, 

finanziati mediante risorse pubbliche. 

 

2. Destinatari e requisiti 

Sono destinatari dei “buoni formativi” i soggetti che, alla data di presentazione della domanda, abbiano 

domicilio in Valle d’Aosta, abbiano assolto l’obbligo scolastico o siano stati prosciolti dallo stesso, 

possiedano le competenze di cui al punto 6 e non siano già beneficiari di contributi pubblici relativi al 

medesimo intervento formativo.  

Sono esclusi i liberi professionisti (titolari di partita. I.V.A.). 

 

3. Soggetti erogatori degli interventi 

Sono individuati quali soggetti erogatori gli enti che possono erogare formazione professionale nella 

Regione competente. 

 

4. Copertura geografica 

I corsi formativi oggetto dell’intervento finanziario “buoni formativi” devono avere luogo all’interno 

del territorio nazionale. 

 

5. Finanziabilità dell’iniziativa 

L’importo massimo finanziabile è pari a € 3.000,00 (tremila/00). 

Ogni richiedente potrà presentare una o più istanze relativamente all’effettuazione di uno o più corsi. Il 

limite massimo del contributo, per ogni richiedente, rimane pari a € 3.000,00. 

Al richiedente verrà rimborsata la quota di pre-iscrizione e di iscrizione al corso, nonché l’eventuale 

costo sostenuto per l’acquisto del materiale didattico, dietro presentazione della seguente 

documentazione: 

• fattura, in originale, intestata al beneficiario; 

• documentazione attestante l’avvenuto pagamento, che deve obbligatoriamente essere effettuato 



attraverso bonifico bancario e/o con assegno bancario; 

• attestato del titolo conseguito oppure, nel caso il richiedente non abbia superato l’esame finale, 

certificazione attestante la frequenza al corso per almeno l’80% del monte ore complessivo 

dello stesso e dichiarazione dell’ente formativo di partecipazione all’esame finale. 

 

Sempre nel limite massimo erogabile di € 3.000,00, verrà inoltre riconosciuto al richiedente un 

rimborso forfettario, pari al 25% del costo del corso, per le spese sostenute per il vitto, l’alloggio e il 

trasporto, qualora il corso si sia svolto fuori dal territorio valdostano. 

 

6. Iter procedurale per l’ammissione al “buono formativo” 

a) Presentazione della domanda 

La domanda di ammissione al “buono formativo” deve essere presentata alla Struttura ricerca, 

innovazione e qualità dell’Assessorato attività produttive, energia e politiche del lavoro, prima 

dell’avvio dei corsi e prima dell’effettuazione dei relativi pagamenti. 

La domanda di ammissione, redatta su apposita modulistica, deve essere corredata dai seguenti 

documenti: 

� curriculum vitae, elaborato utilizzando il modello europeo, che faccia emergere le esperienze e 

le competenze che costituiscono la “base professionale” sulla quale si svilupperà l’iniziativa 

formativa e che, quindi, dimostri il possesso dei requisiti di accesso al percorso formativo; 

� profilo dell’organismo formativo presso cui il richiedente intende svolgere la propria attività di 

formazione; 

� preventivo di spesa; 

� fotocopia del documento di identità, in corso di validità, del richiedente; 

� ogni altra documentazione che l’interessato riterrà utile presentare al fine dell’ammissione al 

“buono formativo”. 

La modulistica, nonché le presenti istruzioni, sono disponibili sul sito regionale all’indirizzo 

http://www.regione.vda.it/. 

b) Ammissibilità della domanda 

L’istruttoria di ammissibilità viene effettuata dalla Struttura ricerca innovazione e qualità. Saranno 

considerate ammissibili le domande: 

� pervenute anteriormente alla data di inizio delle attività didattiche per le quali è richiesto il 

“buono formativo” ed anteriormente all’effettuazione delle relative spese; 

� compilate sull’apposita modulistica e corredate dalla documentazione richiesta al punto 

precedente; 

� presentate per le iniziative illustrate nel punto 1; 

� dimostranti la coerenza tra il percorso formativo scelto e le competenze possedute. 

c) Concessione/diniego del “buono formativo” 

In seguito alla valutazione di ammissibilità, la Struttura ricerca innovazione e qualità predispone il 

provvedimento amministrativo di concessione o diniego del “buono formativo”. Il richiedente viene 

informato della concessione/diniego del “buono formativo” tramite comunicazione scritta, entro 30 

giorni dalla presentazione della domanda. 

Le domande sono finanziate in ordine di presentazione fino ad esaurimento delle risorse finanziarie 



disponibili. 

d) Erogazione del buono formativo 

La richiesta di erogazione del “buono formativo” dovrà essere trasmessa alla Struttura ricerca, 

innovazione e qualità entro 3 mesi dal termine del percorso formativo, allo scadere dei quali il buono 

verrà revocato. 

Il percorso formativo, ai fini dell’erogazione del “buono formativo”, non potrà durare più di 18 mesi. 

L’erogazione del buono formativo viene effettuata in unica soluzione alla conclusione del corso, previa 

consegna della documentazione richiesta ai fini del calcolo e del riconoscimento della spesa ammessa. 

 
7. Accertamenti e revoca del “buono formativo” 

La Struttura ricerca, innovazione e qualità si riserva di effettuare verifiche e controlli, anche a 

campione, sulla veridicità delle dichiarazioni, ai quali è subordinata la concessione del finanziamento. 

Il richiedente deve far pervenire alla suddetta Struttura, copia dell’iscrizione al percorso formativo, 

entro 60 giorni dall’approvazione del provvedimento di concessione del “buono formativo”. Trascorso 

tale termine, in mancanza della documentazione, il “buono formativo” sarà revocato. 

 

8. Disposizioni Finali 

Le disposizioni contenute nel presente documento trovano riferimento nelle normative in vigore. 

Il responsabile del procedimento è Fabrizio Clermont, dirigente della Struttura ricerca, innovazione e 

qualità dell’Assessorato attività produttive, energia e politiche del lavoro. 

Il funzionario responsabile, cui rivolgersi in caso di necessità, è Luisa Cheli – telefono 0165/274941 – 

e-mail: l.cheli@regione.vda.it. 


